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di GIANLUCA CARDILLO

I NOSTRI FIGLI
DAVANTI
AL TELEVISORE

punto di vista

ON dobbiamo mai prendere sotto gamba
ogni tipo di valutazione, senza pensare,
nel contempo, alle inevitabili conseguen-
ze e ripercussioni di tipo psicologico e
pratico, a proposito del morboso rapporto
che troppo spesso e facilmente si instaura
tra i nostri figli (soprattutto i più piccini)
e la televisione.
Perchè morbosità? Proviamo a spegnere
il televisore mentre costoro stanno guar-

dando il programma che
interessa maggiormente,
siano essi cartoni anima-
ti, documentari, fiction,
soap opera, grande frat-
tello o quanto altro oggi
ci viene con troppa disin-
voltura indebitamente ed
incautamente proprinato.
La teledipendenza non
riguarda solo il mondo
degli adulti con il calcio,
la formula uno, il tele-

giornale, Sanremo, etc...I più indifesi
sono proprio i nostri ragazzi lasciati con
noncuranza in balìa di visioni non sem-
pre educative e alla loro portata. Quali
protebbero esserne allora i rimedi?
Tagliare “tout court” con le cesoie i fili
dell’antenna? Far trascorrere ad un geni-
tore  quel po’ di tempo che gli rimane
incollato in poltrona a fianco del proprio
figliolo (il che non dispiacerebbe nem-
meno) pronto a pilotare a piacimento il
telecomando e spiegare con un opportu-
no linguaggio, talvolta impigliati tra
imbarazzi e  mezze frasi, il significato di
questa o qell’altra scena? Qual è attual-
mente il comune senso del pudore? Qual
è  la giusta dimensione mentale che ci fa
tracciare l’ipotetico confine tra il visibile,
l’accettabile, il censurabile in rapporto al
presunto progresso scientifico, sociale,
culturale e biologico-mentale dei nostri
figli? Loro non sono come noi eravamo
alla loro età; questo è certo! Di certo era-
vamo assai più ingenui e meno ricettivi.
Persino gli spot pubblicitari ci lasciano
sempre più perplessi. 
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REGIONE LAZIO / La giunta “Storace” vara un pacchetto da 317 milioni, risposta concreta a emergenza abitativa

Significativi investimenti anche per le forze dell’ordine, militari e vigili del fuoco

Pioggia di euro per la casa
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ROMA -  Un pacchetto casa da
317.525.000 euro è il fondo stan-
ziato dalla Regione Lazio per
dare una risposta concreta all’emer-
genza abitativa. 

«Si tratta di uno stanziamento
– sottolinea il capogruppo regio-
nale di Alleanza Nazionale, Luigi
Celori, presidente della com-
missione Urbanistica e Casa -
utilizzato per rispondere alle
domande dei cittadini e dei comu-
ni; per questo siamo riusciti a
raschiare dalle purtroppo scarse
risorse che abbiamo la cifra neces-
saria per portare a compimento una
politica che si prefigge di porre fine
all’emergenza abitativa in tutta la
regione ed in particolare nella
Capitale».

«Il provvedimento – spiega
Celori - prevede quattro bandi. Il
primo è per il recupero ed il risa-
namento della abitazioni nei cen-
tri storici minori (quei comuni
del Lazio che a tutto il 2001 con-

ROMA / Stanziati dalla Regione Lazio due milioni di euro

Celori: «Significativo provvedimento per i soggetti a rischio»
Arrivano i defibrillatori

La Regione Lazio a favore dell’emergenza abitativa

ROMA -  Via libera allo stanziamento di 2 milio-
ni di euro per la diffusione dei defibrillatori. La Giun-
ta regionale del Lazio, presieduta da Francesco Sto-
race, su proposta dell’assessore alla Sanità Marco
Verzaschi, ha approvato il finanziamento per il pro-
getto “defibrillazione precoce”. Il bando di gara
per l’acquisto degli apparecchi partirà in questi gior-
ni.

«Il progetto - ha spiegato il capogruppo regio-
nale di Alleanza nazionale, Luigi Celori - ha
l’obiettivo di combattere concretamente la mor-
talità legata all’arresto cardiaco improvviso
extraospedaliero, responsabile del 60-70% di
tutte le cause di morte cardiovascolare e che nel
Lazio colpisce circa 8.500 persone, di cui quasi 5.000
a Roma. Attraverso l’utilizzo di defibrillatori
semiautomatici che verranno distribuiti in manie-
ra capillare in punti fissi e mobili al di fuori dagli
ospedali, anche in luoghi remoti rispetto alla tra-

dizionale organizzazione dell’emergenza territoriale
si ridurrà la mortalità dei cittadini colpiti da arre-
sto cardiaco extraospedaliero». 

I defibrillatori semiautomatici sono apparecchi
computerizzati affidabili e semplici da usare che
potranno essere utilizzati da comuni cittadini
dopo un breve corso di addestramento. In attesa
del soccorso avanzato, il loro uso tempestivo nei
primi dieci minuti dall’arresto cardiaco, aumen-
ta la sopravvivenza delle persone colpite da infar-
to; trascorso questo tempo infatti la mortalità è del
100%.  Nel progetto sono coinvolti: il 118; l’Arma
dei Carabinieri; la Guardia di Finanza; i Vigili del
Fuoco;i Vigili Urbani il Poliambulatorio delle
Isole Pontine; le Associazioni di volontariato;
le società sportive dilettantistiche; le imprese e gli
enti con più di 50 dipendenti; gli Istituti di deten-
zione e pena, le Comunità Montane, i comuni,etc..». Luigi Celori

tavano una popolazione residen-
te inferiore a dieci mila abitanti).
Questo prevede uno stanziamento
regionale di circa 54 milioni di euro
suddivisi in due tipologie di finan-
ziamento: per comuni con popo-
lazione fino a duemila abitanti
per i quali è previsto uno stan-
ziamento fino ad un milione di
euro e per i comuni dai duemila ai
diecimila abitanti (contributo fino
a due milioni di euro). I comuni
hanno tempo  fino a questo 30 set-
tembre, per individuare le zone dei
centri storici per cui è possibile pre-
sentare le domande. I privati inve-
ce avranno tempo fino al 30 otto-
bre per presentare ai comuni le
domande di finanziamento».

«Il secondo bando – precisa
l’esponente di An - è destinato alla
costruzione di alloggi da parte
di cooperative ed imprese. Per
questo è previsto un investimen-
to regionale di 175 milioni di
euro, di cui il 15% e’ destinato alle

Fondato nel 1990 da Gianluca Cardillo & Giulio Iannone

forze dell’ordine, il 5% alle forze
armate ed ai vigili urbani ed il
restante 80% diviso tra coopera-
tive ed imprese. 

Le domande, che si trovano
on line sul sito della Regione
Lazio, dovranno essere inviate
alla Regione ed al comune in cui
si intende localizzare l’interven-
to, entro il 30 settembre 2004»

“Il terzo bando servirà ad otte-
nere un contributo per l’acqui-
sto degli alloggi già in locazione
posti in vendita da enti privati o pre-
videnziali, enti pubblici nazio-
nali e regionali, società a parte-
cipazione regionale, società assi-
curatrici ed Asl il cui patrimo-
nio è oggetto di cartolarizzazione
o dismissione. Il bando è riservato
solo agli inquilini di queste case
compresi quelli che abbiano già
acquistato l’alloggio (purché il
contratto di compravendita sia
stato stipulato dal primo gennaio
2002). Il bando scadrà il 30 otto-
bre 2004 e il contributo per singola
domanda non potrà essere supe-
riore ai 50 mila euro e non potrà
comunque essere superiore al
50% del costo dell’alloggio. 

Il contratto di compravendita
dovrà essere stipulato entro sei
mesi dalla data di ammissione al
finanziamento».

Il quarto ed ultimo bando riguar-
da l’acquisto di alloggi per le
famiglie di nuova formazione.
Per questo la Regione Lazio stan-
zia circa 14 milioni di euro da
parte dell’assessorato alla Fami-
glia, cifra che costituirà il ‘buono
casa’ a fondo perduto. A questa
cifra si aggiungono 62,5 milioni
di euro stanziati dall’assessorato
alla Casa della regione che ser-
viranno come mutuo agevolato. 

«E’ un bando – conclude Celo-
ri - riservato alle giovani coppie e
rientra in quelle iniziative che
uniscono in un unico pacchetto i
provvedimenti degli assessorati
all’Urbanistica ed alle Politiche
sociali perché il problema della
famiglia va considerato in tutte le
sue angolazioni, e quindi non
svincolato dall’emergenza casa».   
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